Corso per Mediatore Interculturale 
Regione Puglia Mis. 3.8 az.) a  D.D n. 973 del 30/11/2006
Il mediatore interculturale è un operatore sociale, facilitatore della comunicazione, punto di riferimento tra individuo, famiglia, servizi e istituzioni che si pone in modo neutrale ed equidistante tra le parti interessate. Il mediatore interculturale, di preferenza immigrato, con competenze socio-educative, una buona conoscenza della lingua e della cultura italiana e della lingua e della cultura dei soggetti cui il servizio è rivolto, capace inoltre di orientarsi sul territorio e di utilizzarne i servizi, permette un più agevole accesso degli utenti stranieri ai servizi socio-sanitari e, più in generale, facilita i rapporti tra il cittadino immigrato e le istituzioni, in sostanza garantisce la fruizione dei diritti fondamentali.

Le competenze necessarie alla professionalità del mediatore interculturale si possono così aggregare:

Lettura del contesto – osservazione dei bisogni. Competenza irrinunciabile per un mediatore interculturale è l'attitudine a porsi interrogativi, a conoscere in profondità il contesto territoriale nel quale vive e lavora, a leggere ed interpretare la domanda del cliente, anche quella non espressa, alla luce dei diversi codici culturali.

Progettazione dialogica. Altra competenza cruciale individuata per il mediatore è quella dell'ascolto, dell'accoglienza della diversità, del dialogo e della co-progettazione: il mediatore si troverà infatti ad operare quasi sempre a fianco di altri attori e sarà chiamato spesso a cooperare a progetti comuni coinvolgendo il cliente straniero stesso nella definizione delle ipotesi progettuali.

Rapporto con le organizzazioni. Il mediatore interculturale deve poter essere in grado di collocare i suoi interventi all'interno di contesti organizzativi già strutturati, caratterizzati da culture e stili di lavoro anche molto distanti fra loro. Importante allora che il mediatore interculturale possieda strumenti di lettura dei contesti organizzativi e possa interagire con le organizzazioni di lavoro in modo il più possibile consapevole.

Accompagnamento. E’ una delle funzioni fondamentali del mediatore interculturale; un accompagnamento progettato in relazione al cliente destinatario dei suoi interventi

(bambino o adulto, singolo o famiglia o gruppo, persona in situazione “critica” o già

parzialmente inserita, operatori, classi…); un accompagnamento volto ad attivare percorsi di autonomia e corresponsabilità del cliente stesso.

A titolo esemplificativo si possono quindi indicare come possibili luoghi di lavoro del mediatore interculturale le seguenti strutture: 

· scuole di ogni ordine e grado;

· servizi sanitari ospedalieri e territoriali;

· servizi socio-sanitari;

· servizi sociali territoriali;

· servizi socio-educativi;

· realtà lavorative, della formazione professionale e dell’orientamento;

· istituzioni giudiziarie;

· questura;

· luoghi di reclusione;

· enti locali;

· uffici pubblici;

· aziende private

Il Mediatore Interculturale possiede:

· Conoscenza della lingua e della cultura italiana e delle lingue e delle culture degli interlocutori;

· Conoscenza della struttura sociale e della rete dei servizi del territorio negli aspetti legislativi ed organizzativi, in particolare per quanto riguarda i servizi sociosanitari, scolastici e formativi; 

· Conoscenza delle implicazioni psicologiche del rapporto tra mediatore interculturale, operatore e utente;
· Conoscenza delle attività svolte all’interno dei servizi pubblici per l’impiego

· Conoscenza delle reti di servizi per gli immigrati (con particolare attenzione a quelli rivolti all’orientamento all’impiego) esistenti sul territorio 

· Conoscenza delle istituzioni locali competenti in materia di immigrazione 

· Conoscenza della normativa e delle procedure relative a immigrazione e accesso all’impiego 

· Conoscenza e capacità di utilizzo dei programmi informatici di videoscrittura e Internet in ambiente Windows 

· Conoscenza dei temi, e del dibattito conseguente, relativi alle problematiche occupazionali dei cittadini immigrati non comunitari

Il Mediatore Interculturale possiede:
· Capacità di entrare in relazione utilizzando modalità comunicative adeguate al contesto e agli interlocutori;

· Capacità di mantenere l’equidistanza da entrambi gli interlocutori;

· Capacità di progettare e valutare gli interventi;

· Capacità di animazione e di conduzione di gruppo.
· Orientare gli stranieri rispetto all’utilizzo dei servizi;

· Accompagnare, fare da tramite tra stranieri e servizi;

· Facilitare la comunicazione tra stranieri e autoctoni, tra stranieri e servizi e tra stranieri;

· Informare e sensibilizzare gli stranieri sulle diversità culturali, sulla cultura locale e sulle regole dei servizi;

· Informare e sensibilizzare la popolazione locale sul fenomeno immigrazione e sulle diversità culturali;

· Contribuire alla riflessione e all’apertura ad altre culture, sensibilizzare alle diversità, favorire lo scambio e il confronto;

· Valorizzare le culture, facilitare il mantenimento delle radici e della propria identità;

· Tradurre, offrire mediazione linguistica;

· Contribuire a dare una corretta interpretazione a comportamenti dovuti a fattori culturali, offrire chiavi di lettura;

· Fornire consulenze sui presupposti culturali e gli stereotipi delle varie culture;

· Attivare collaborazioni e favorire il lavoro di rete, co-progettare con i referenti dei servizi e delle scuole.
· Capacità di gestire i colloqui di accoglienza e le relazioni interpersonali d’aiuto con gli utenti immigrati da Paesi non comunitari

· Capacità di individuare e reperire le fonti informative in materia di impiego

· Capacità di gestire spazi e documenti informativi in funzione delle domande e dei bisogni del servizio e degli utenti immigrati

· Capacità di informare correttamente, chiaramente ed esaurientemente gli utenti immigrati, di analizzarne e interpretarne la domanda di servizi.

· Capacità di progettare azioni di monitoraggio di servizi rivolti agli immigrati in grado di attivare con il Centro per l’Impiego eventuali collaborazioni

· Capacità di intraprendere contatti con altre realtà di mediazione interculturale sul territorio già presenti

· Capacità di verifica e valutazione dei risultati delle azioni gestite.

Il corso della durata di n. 600 ore ha avuto n. 300 ore di stage presso strutture competenti nel settore.
Hanno ultimato il corso di 600 ore e ricevuto l’attestato di qualifica come  Mediatore Interculturale” i seguenti allievi:
	Cognome e Nome
	giudizio

	Camero Mendivil Nina Lastenia
	Idoneo

	Defeudis Antonio
	Idoneo

	Dicorato Romano Massimino
	Idoneo

	Dubiel Izabela Justyna
	idoneo

	Janicka Jolanta
	idoneo

	Longo Laura
	idoneo

	Merkay Klodiana
	idoneo

	Mykuta Mariya
	idoneo

	Radu Irina Anca
	idoneo

	Renzulli Matteo
	idoneo

	Saki Djolo Mathieu
	idoneo

	Seli Aida
	idoneo

	Sibhatu Tesfaselassie Helen
	idoneo

	Smirnova Viktorija
	idoneo

	Syuziu Sami
	idoneo

	Szopa Katarzyna Agnieszka
	idoneo

	Tsegay Yacob
	idoneo

	Visan Lucia Adriana
	idoneo

	Mazzeo Marilena
	idoneo

	Belmonte Paola
	idoneo

	La Marca Angela
	idoneo

	Palena Valeria
	idoneo

	Klak Yaroslavia
	idoneo


Per qualsiasi informazione ulteriore contattare l’Associazione ICARO-IRSEF.
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